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Sacconi studia la contromossa:
«La nostra sanità non fa morire»
Lo strappo di papà Beppino scatena reazioni politiche accese etrasversali
Fini spiazza tutti.' «Scelta da rispettare». Napolitano.· ora il testamento biologico

Francesca Angeli

Roma Eutanasia, omicidio, condan­
na a morte,pietà, rispetto,silenzio.
Paroleimpegnative chesiesaspera­
no fino a trasformarsi in sentenze
quando si avvicinano a quel letto
d'ospedale e avvolgono il corpo di
EluanaEnglaro, divenutoun simbo­
lo suo malgrado. Fuori da quella
stanza, anche se invocatoripetuta­
mentedaisuoifamiliari, il silenzioè
diventato unasceltaimpossibile per
la politica, che si interrogasul pro­
prio ruolo e sul diritto-dovere di in­
tervenireincasicomequellodiElua­
na o TerrySchiavo, sempre più fre­
quenti conl'evoluzione tecnologica
della medicina. Il presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano, in­
voca un dibattito pacato. Un con­
fronto<sul testamentobiologico che
nonhanulla achevedereconl'euta­
nasia perché nel Parlamento italia­
nonon èaIl'ordine delgiornonessu­
na leggesull'eutanasia-,diceil capo
dello Stato, mentre ad esempio -in
altripaesicomeilLussemburgol'eu­
tanasiaattivaèregolamentata•.Dun­
que c'è un vuoto legislativo che va
colmatoesuquestopuntosonotutti
d'accordo. Anche il presidente del
Senato, Renato Schifani, avverte:
«Quanto sta avvenendopone ormai
con drammaticità la necessitàdi un
intervento legislativo che sappia
preveniree affrontare situazioni da­
vantiallequalilefamiglie e leperso­
ne non possono essere lasciateso­
le-, E Schifani ricorda l'impegno di
Palazzo Madama su questo fronte
«per arrivarealpiù prestoa un risul­
tatoconcretosul temadeltestamen­
to biologico>.

Mail nodocheancoranon siscio-

glieè strettointornoa quellochesi­
gnifica eutanasia. E la risposta che
ciascuno si dà non dipende dall'ap­
partenenza a una parte politicama
alle proprie più intime e profonde
convinzioni. Principiche inducono
il sottosegretario all'Interno, Alfre­
do Mantovano, a direche il distacco
del sondino che nutre ed idrata la
Englaro rappresenta «la prima con­
danna a morte dopo il 1948: la con­
danna di una innocente attraverso
una lungaagoniaa, Ungiudizio con­
diviso da altriesponentidel Pdlco­
meMaurizio Lupi, chedifende-ilva­
loresacrodellavita> o ilgovernatore
dellaLombardia, Roberto Forrnigo­
ni, che nell'amarezza per la sortedi
Eluanasottolineaconforza il suo ri­
fiuto di farsi«complice- di una sen­
tenzadimorte.Sullo stessofrontesi
pone anchePaolaBinettie moltial­
tri esponenticattolici delPartitode­
mocratico, che invocano insieme
con il Movimento dellavita «un de­
creto legge che possa bloccare la
proceduradimortechesiè innesca­
ta•. Tutti condividono il principio
che alimentazione e idratazione
nonsianoterapieo cureequindiso­
spendibilìper non incorrerenell'ac­
canimentoterapeutico.

Idrataree alimentareuna persona
chenon può farloda solaèun dove­
re ancheper ilministrodelWelfare,
Maurizio Sacconi, che proprio in
questaotticaha emanatomesifaun
ordinanza nella quale si ribadiva
chenonèpossibileperunastruttura
del servizio sanitario nazionale at­
tuareunaprocedurachedifattopor­
ta allamorte del paziente.Unacero
tezzache Sacconi ribadisce con for­
za.•Tuttoilnostrosistema edunque
ancheicompitidellacasadi curaLa

Quietesonorivolti allavitaenon al­
lamorte-diceSacconi -.Sospendere
alimentazione e idratazionesignifi-
cherebbe imboccare la stradadi un
presunto diritto alla morte. Stiamo
valutandoiprofiliformali. Eluanasi
trovainunostatovegetativo manon

dimortecerebrale. Civorranno15o
20giorniperesserecondottaamor­
tee siha il timorechepossasoffrire,
tanto che le saranno somministrati
sedativi. Tutto questo accade in as­
senzadiuna leggespecifica e diuna
volontàaccertatadapartedelladon­
na. lo auspicoun ripensamento.s.

Ma il presidente della Camera,
Gianfranco Fininon nutre le stesse
convinzioni. -Invidio chihacertezze
sul caso Englaro. Personalmente
non ne ho né religiosené scientifi­
che - diceFini-.Hosolo dubbi,uno
sututti.Qualè e doveè ilconfinetra
unessereviventeeunvegetale?Pen­
sochesoloi genitoridiEluanaabbia­
no dirittodifornireuna rispostae io
sento il dovere di rispettarla•. Una
posizionelontanissima daquelladi
Mantovano anche se entrambiven­
gono da Alleanza nazionale. Mala
dichiarazione di Fini non stupisce

perchégiàin passatosudelicatitemi
bioeticicome quello della procrea­
zioneassistita sieradistintocondivi­
dendo posizionipiùdaiche-o daici­
ste-all'internodelcentrodestra. Co­
me quelle sostenute da Benedetto
DellaVedova, Pdl,che parla di din­
daggìo-di BeppinoEnglaro da par·
tedichiusaterminicomeomicidioo
boia. -Parlare di mano assassina è
privodiqualsiasipietàedèunassur­
dodaIpuntodivistadellaciviltàgiu­
ridica•.PerUmberto Veronesi, onco­
lagoed exministro dellaSanità, «si è
arrivati a un epilogoinevitabile nel
rispettodellavolontàdi Eluana•.
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Come dovrebbero essere le dichiarazioni anticipate ditrattamento secondo i criteri generali espressi
dal Comitato nazionale perla bioetica

LA DICHIARAZIONI

''v Non può

essere costretto afarenulla
che vada contro la suascienza
e la suacoscienza

\r Possono
indicare i nomidi soggetti fiduciari
che dovranno decidere al posto
del paziente nelcaso questisia
divenuto incapace di intendere
edi volere

IL MEDICO

VNondeve

consistere nella mera
sottoscrizione
di moduli odi stampati

\r Eobbligato

aprendere in considerazione
le dichiarazioni, e siache decida
di attuarle omeno deve motivare
la suadecisione

\r Non devono

... contenere disposizioni
AII:.. con finalità eutanasiche

lasciare equivoci sulle
situazioni cliniche in cuidebbano
poiessere prese in considerazione

\r Deve avvenire

con l'assistenza
di unmedico, che può
controfirmareu:

'v Devono essere:

• fornitedi data
• redatte in forma scritta
• redatte da maggiorenni

autonomi

LA COMPIlAZIONE

ANSA-CENTIMETRI

POSIZIONI Mantovano: «È

la prima condanna a morte
dal 48». Formigoni: «Ma
noi non saremo complici»

RIFORMA Schifani: «SelVe
un intelVento legislativo.
Le famiglie non possono
essere lasciate sole»

GIORGIO NAPOLITANO
Necessaria
una discussione
pacata, al bando
gli opposti estremismi

MAURIZIO SACCONI
Questo è un passo
verso l'eutanasia.
le istituzioni hanno
il dovere divigilare

GIANFRANCO FINI
Invidio chi ha certezze
sul caso Englaro.
lo personalmente
ho solo dubbi

ALFREDO MANTOVANO
In alcuni magistrati
prevale una sindrome
di onnipotenza, il caso
Englaro lodimostra

UMBERTO VERONESI
La volontà
delle persone
va rispettata,
sempre e comunque
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